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sentito a numerosi anziani di 
vivere, in certi casi per la prima 
volta, l’esperienza dei mare; la 
partecipazione ad alcuni proget-
ti europei in collegamento con 
un network di associazioni tede-
sche. 

Naturalmente, accanto a queste 
progetti comuni, le due associa-
zioni operano singolarmente 
con numerose iniziative. L'Ante-
a organizza diverse manifesta-
zioni ricreative e culturali, coin-
volgendo attivamente moltissi-
me persone. "Ci siamo specia-
lizzati — spiega il vicepresiden-
te Romano Pintus — nella valo-
rizzazione di tutte quelle attività 
creative che vedono gli anziani 
protagonisti. Recentemente 
abbiamo addirittura promosso al 
Santuario una mostra del-
l'hobby, dove sono stati esposti 
lavori di tutti tipi, dal modellismo 
al ricamo, dalla fotografia alla 
pittura, che ha riscosso un note-
vole successo di pubblico, con 
grande soddisfazione di tutti.” 

L'Auser, presente a Savona da 
(Continua a pagina 3) 

P roprio perché è un 
mondo pervaso di forti 
passioni, il volontaria-

to talora conosce un’accesa 
competizione fra le varie asso-
ciazioni che operano nello stes-
so settore. Ogni soggetto si 
sente l’unico autentico portatore 
di quei valori per i quali quoti-
dianamente uomini e donne di 
ogni età e classe sociale si im-
pegnano con abnegazione e 
altruismo. Naturalmente ci sono 
anche molti casi di collaborazio-
ne fra varie associazioni che 
cooperano alla realizzazione di 
progetti comuni. Ma spesso, 
quando coincide il settore ope-
rativo, si assiste ad una vera e 
propria concorrenza, che di per 
sé - come ci insegna il mercato 
- potrebbe anche non essere 
dei tutto negativa, ma che, a 
ben vedere, talora va proprio 
contro gli interessi di coloro che 
debbono essere aiutati. 

Un esempio virtuoso, di segno 

contrario, ci viene proprio da 
Savona, straordinario laborato-
rio di innovazione sociale, lad-
dove, forse per la prima volta in 
Italia, due associazioni storica-
mente concorrenti hanno inizia-
to una proficua collaborazione. 
Dal 2004 Antea e Auser, con la 
sapiente regia del Cesavo 
(Centro Servizi per il Volontaria-
to di Savona), lavorano insieme 
ad una iniziativa comune. Qual-
cuno lo ha definito una sorta di 
“compromesso storico". Entram-
be impegnate nell’aiuto agli 
anziani, Antea e Auser, insieme 
a Acli e Arci, hanno dato vita al 
progetto Kronos, una vasta in-
dagine che ha fotografato biso-
gni e aspettative delle terza età, 
individuando in particolare tre 
aree critiche: sanità, sicurezza, 
comunicazione. Dopo la pubbli-
cazione dei risultati, sono segui-
te alcune iniziative specifiche: 
l’esperienza del Grillo, insieme 
a Mare Forza 10, che ha con-
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LA MALATTIA MENTA-
LE: COS’È E QUALI 
SONO I DIRITTI 
 
 E’ importante ricordare 
che il malato mentale 
non è l’handicappato 
intellettivo (colui che è 
colpito da ritardo menta-
le, lesione cerebrale, 
ecc). La malattia mentale 
disorganizza più o meno 
profondamente la co-
scienza e la personalità 
dell’uomo. Il pensiero, le 
idee, l’umore, l’affetto, la 
visione della realtà il 
comportamento sono a 
volte pesantemente de-
strutturati. Le patologie 
più gravi sono le psicosi 
che colpiscono circa il 
3% della popolazione. Le 
psicosi sono sempre 
curabili, anche se difficil-
mente guariscono: per-
tanto il malato mentale 
ha diritto alle cure sanita-
rie senza limiti di durata. 
Il CSM (Centro salute 
mentale) della propria 
A.S.L. è a disposizione, 

gratuita o con ticket, di 
tutti i cittadini e riceve i 
malati su appuntamento. 
Se il paziente ha una 
crisi psicotica e il familia-
re chiede un intervento a 
domicilio dello psichiatra 
e questo non viene, si 
può configurare il reato 
di omissione di soccorso. 
Il pronto soccorso ospe-
daliero, aperto 24 ore su 
24, non può rifiutarsi di 
ricoverare un malato 
psichiatrico. 
Nel caso in cui il malato 
abbia bisogno, per la sua 
patologia, di un ricovero 
di lunga durata, ma 
l’ospedale sia incline alle 
sue dimissioni, i familiari 
devono rifiutarsi preferi-
bilmente mediante invio 
di una raccomandata AR 
(come per gli anziani 
malati cronici non auto-
sufficienti) di portare a 
casa il malato, e chiede-
re che i medici e gli assi-
stenti sociali si attivino a 
cercare e trovare un 
posto in una struttura 
adeguata per il tempo 
necessario al migliora-
mento delle condizioni 
del paziente. 
Il decreto legislativo 502-
/1992 all’articolo 14 af-
ferma che “il Direttore 
sanitario e il Dirigente 
sanitario del servizio (o 
dell’ospedale, n.d.r.), a 
richiesta degli assistiti 
adottano le misure ne-

cessarie per rimuovere i 
disservizi che incidono 
s u l l a  q u a l i t à 
dell’assistenza. AI fine di 
garantire la tutela del 
cittadino avverso gli atti 
o comportamenti con i 
quali si nega o si limita la 
fruibilità delle prestazioni 
di assistenza sani-taria, 
sono ammesse osserva-
zioni, opposizioni, de-
nunce o reclami in via 
amministrativa, redatti in 
carta semplice, da pre-
sentarsi entro 15 giorni 
dal momento in cui 
l’interessato abbia avuto 
conoscenza dell’atto o 
comportamento contro 
cui intende osservare od 
oppors i,  da parte 
dell’interessato, dei suoi 
parenti o affini, degli 
organismi di volontariato 
o di tutela dei diritti ac-
creditati presso la Regio-
ne Piemonte, al direttore 
generale dell’AsI o 
dell’azienda, che decide 
in via definitiva o comun-
que provvede entro 15 
giorni, sentito il Direttore 
sanitario”. La procedura 
suddetta impedisce di 
procedere per via legale. 
Anche in ambito psichia-
trico, i parenti degli assi-
stiti maggiorenni non 
sono obbligati a versare 
contributi economici agli 
enti pubblici ed ogni ri-
chiesta è illegale in 
quanto non regolamenta-

TUTTI HANNO DIRITTO ALLE CURE 
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ta da alcuna disposizio-
ne legislativa. 
L’articolo 433 del Codice 
civile regolamenta chi 
siano i parenti che sono 
tenuti agli alimenti, ma 
questi possono essere 
chiesti solo da chi versa 
in stato di bisogno 
(l’assistito o il malato) e 
non possono essere 
richiesti dagli enti pubbli-
ci alle famiglie. 
 
 Per informazioni: 
Di.a.psi. Piemonte, tel. 
011/54.66.53 
 

(continua al prossimo numero) 

Alcune associazioni 
piemontesi hanno 

promosso una 
iniziativa costituita 

da un opuscolo 
informativo per la 
cittadinanza dal 

titolo:  
“Tutti hanno diritto 
alle cure sanitarie 
compresi malati 

cronici non 
autosufficienti, 

malati di alzheimer, 
malati psichiatrici, 
handicappati con 
gravi patologie”. 

Malgrado l’opuscolo 
abbia  riferimenti 
normativi della 

Regione Piemonte, 
ci pare utile la sua 
pubblicazione che, 

per ragioni di 
spazio, dal numero 

19 avviene a 
puntate. 

Sarebbe inoltre 
interessante avere 

la comparazione tra 
le diverse normative  

regionali sulle 
stesse materie e 

pertanto si invitano i 
lettori ad inviare alla 

redazione 
considerazioni, 
riflessioni ed 

opinioni. 



 

 

una decina di anni, oltre 
al progetto filo d’argento, 
il servizio telefonico di 
aiuto gestito attraverso 
un numero verde, a cui 
possono rivolgersi gli 
anziani in caso di neces-
sità, ha promosso una 
serie di attività ricreative 
come, ad esempio, i 
viaggi turistici che talora 
prevedono anche mete 
ambiziose come il Messi-
co e l’Egitto. “Accanto 

(Continua da pagina 1) alle occasioni di socializ-
zazione e di incontro — 
sottolinea Carmen Paro-
di - siamo impegnati 
nella promozione di una 
vera cultura della terza 
età attiva, laddove fon-
damentale diviene anche 
il ruolo della memoria. 
Per questo abbiamo 
organizzato il progetto 
“La città che apprende”, 
per recuperare il passa-
to, favorendo così la 
trasmissione di ricordi ed 
esperienze fra le diverse 

generazioni Dal terreno 
comune di scoperta e 
valorizzazione delle 
grandi potenzialità della 
Terza età nasce la colla-
borazione fra queste due 
attive associazioni, che 
rinunciando ad una steri-
le quanto inutile concor-
renza, hanno iniziato una 
felice collaborazione, 
dimostrando così che 
anche all’interno del vo-
lontariato un altro mondo 
è possibile. Speriamo 
che altri li seguano. 
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 Associazioni. 

Il Centro Diurno di via 
Sestri aderisce al 
Co.Pe.A.Li, che riunisce 
tutte le realtà della regio-
ne interessate a promuo-
vere e diffondere la cul-
tura dell'Autoaiuto Aderi-
sce anche al Coordina-
mento dei Centri Diurni 
del DSM  

Auser Savona 

Via Boito, 9 - 

17100 Savona 

Tel.:  

019 83898226 

Fax: 019 812471 

E-mail: 

ausersavona@kat

amail.com 

--------------------- 

ANTEA SAVONA  

Galleria Aschero, 

3 - 17100 Savona  

TEL: 019/8400041 

CENTRO DIURNO GENOVESE DI VIA SESTRI 

F inalità 

Il Centro 
Diurno genove-

se di via Sestri opera nel 
contesto dei servizi sani-
tari pubblici attivi nel 
campo della salute men-
tale dopo la legge 180, in 
stretta sinergia con le 
altre strutture del Diparti-
mento di Salute Mentale 
dei territorio tra Cogoleto 
a Cornigliano: i Centri di 
Salute Mentale dei Di-
stretti 1 e 2, il reparto 
psichiatrico dell’Ospeda-
le di Sestri e le strutture 
residenziali di Cogoleto, 
Voltri e Rossiglione. E’ 
aperto ai pazienti in cari-
co ai Centri di Salute 
Mentale, per i quali svol-
ge una duplice funzione 
di luogo di trattamenti 

intensivi ispirati alla psi-
coterapia istituzionale e 
all'autoiuto per chi abbia 
problemi più impegnativi, 
e di snodo di percorsi 
terapeutico--riabilitativi 
che prevedano il rag-
giungimento graduale di 
un inserimento sociale 
pieno. Tale processo 
prevede la partecipazio-
ne attiva di una ventina 
di pazienti e di un’équipe 
di nove operatori presen-
ti a fascia oraria, e la 
collaborazione di tiroci-
nanti, familiari e volonta-
ri. Il Centro Diurno per-
segue l’obiettivo del 
coinvolgimento dei sin-
goli e dei soggetti sociali 
(Croce Verde, Circoscri-
zione, Corriere di Sestri, 
Parrocchie, Università 

Popolare Sestrese ecc.) 
presenti nel territorio 
nella fase di progettazio-
ne e messa in opera dei 
progetti. 

 

 Modalità di accesso 

Si può accedere al cen-
tro per singole attività 
senza alcuna formalità 
preliminare. Si accede 
invece alla presa in cari-
co da parte dei Centro 
attraverso la segnalazio-
ne da parte dei curante e 
un breve periodo di os-
servazione preliminare 
per definire - integrando i 
punti di vista di paziente, 
famiglia e operatori dei 
C.S.M. e dei Centro 
Diurno - il progetto riabili-
tativo. 

Via Sestri 4/3 

16154 Genova 

Tel. 

010 6448733 



 

 

Libano: si rafforza l’impegno di 
TERRE DES HOMMES Italia 
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M ilano, 27 luglio 
2006 – A 16 
giorni dallo 

scoppio del conflitto tra 
Israele e Hezbollah si 
fanno sempre più preoc-
cupanti le condizioni 
degli sfollati in Libano. 
Infatti sono oltre 750.000 
le persone che hanno 
dovuto lasciare la propria 
casa nelle zone più col-
pite e cercare riparo nei 
tanti campi d’accoglienza 
allestiti nelle scuole e in 
altri spazi pubblici. Terre 
des hommes Italia ha 
deciso di rafforzare 
l’impegno a favore degli 
sfollati con la distribuzio-
n e  d i  a l t r i  k i t 
d ’ e m e r g e n z a  e 
l’organizzazione di attivi-
tà ricreative per il sup-
porto psicologico ai bam-
bini e alle loro famiglie 
nei campi d’accoglienza 
di Sidone (Saida). 
L’intervento sarà in gran 
parte finanziato da E-
CHO, l’ufficio di aiuti 
umanitari dell’Unione 
Europea 

“Visto il perdurare del 
conflitto e l’aggravarsi 
della situazione umanita-
ria abbiamo delineato un 
intervento organico per 
contribuire ad alleviare le 
condizioni ormai critiche 
della popolazione civile”, 
dichiara Bruno Neri, 
responsabile dei pro-
getti d’emergenza di 
Terre des hommes Ita-
lia, che in questi giorni 
sta conducendo una 
missione di valutazione 
in Libano. “Già dai primi 
giorni della guerra, attra-

verso il nostro partner 
locale Naba'a, abbiamo 
collaborato con la Muni-
cipalità di Sidone e il 
comitato di coordina-
mento delle ONG che 
operano nella città, per 
la distribuzione di kit 
d’emergenza destinati ai 
bambini, costituiti da 
acqua, vestiti, alimenti e 
medicine. Tuttavia nei 
campi continuano ad 
affluire altri profughi: in 
pochi giorni a Sidone si è 
passati da 8.000 a 5-
0.000 sfollati. Com'era 
d a  i m m a g i n a r s i 
l’approviggionamento di 
generi alimentari, e non, 
si fa sempre più difficile. 
Allo stesso tempo non 
bisogna dimenticare lo 
stress psicologico a cui 
sono sottoposte queste 
persone. Proprio per 
questo, intendiamo orga-
nizzare per i prossimi tre 
mesi attività di supporto 
psicologico e di tipo ri-
creativo, che aiutino i 
bambini e le loro famiglie 
a gestire ed elaborare il 
trauma della loro nuova 
condizione, il senso di 
perdita di tutto ciò che 
avevano e la paura cau-
sata dai continui bom-
bardamenti”.  

“All'indomani della Con-
ferenza di Pace di Roma 
che non ha prodotto l'im-
mediato cessate il fuo-
co non possiamo che 
reiterare con forza  la 
richiesta di una soluzio-
ne politica al conflitto", 
sostiene Raffaele K. 
Salinari, presidente di 
Terre des hommes. 

"Nel frattempo chiediamo 
il rispetto incondizionato 
del diritto internazionale 
umanitario, di modo che 
l'azione di aiuto alla po-
polazione civile possa 
essere il più possibile 
efficace e tempestivo. 
Grazie all’aiuto di Echo e 
di quanti vorranno soste-
nerci con donazioni, vo-
gliamo dare col nostro 
intervento un segno di 
solidarietà alla popola-
zione colpita così pesan-
temente, e in particolar 
modo ai bambini che 
insieme agli anziani sono 
i più vulnerabili in queste 
situazioni”. 

In Libano Terre des 
hommes Italia sostiene 
l’attività di Naba’a nel 
campo rifugiati palestine-
si di Ein El Helweh ("La 
sorgente di acqua dolce" 
in arabo), il più grande 
del Paese, situato a nord 
di Sidone. Il progetto si 
occupa di promuovere 
l’istruzione di base dei 
bambini rifugiati e la ridu-
zione dell’abbandono 
scolastico, assicurando 
al contempo l’assistenza 
psicosociale e sanitaria. 

Per sostenere gli inter-
venti di Terre des hom-
mes Italia in favore 
degli sfollati del Liba-
no: conto corrente ban-
cario 40224805 Unicredit 
Banca, oppure conto 
corrente postale 321208 
(pe r  i n f o r ma z i on i : 
www.terredeshommes.it) 

Terre des hommes 
(TDH) Italia onlus 

(www.terredeshommes.it
) è una organizzazione 
non governativa che si 
occupa di aiuto diretto 
all'infanzia in difficoltà 
nei Paesi in via di svilup-
po, senza discriminazioni 
di ordine politico, razzia-
le o religioso 

Creata nel 1994, TDH 
Italia oggi è presente in 
22 paesi di tre continenti 
con 53 progetti di aiuto 
umanitario d’emergenza 
e di cooperazione inter-
nazionale allo sviluppo, 
con programmi in settori 
quali salute di base e 
protezione materno-
infantile, educazione di 
base, formazione profes-
sionale, protezione dei 
bambini di strada ed in 
conflitto con la legge, 
promozione e sviluppo di 
attività generatrici di red-
dito e di sviluppo delle 
risorse naturali. TDH 
I t a l i a  f a  p a r t e 
dell’International Federa-
tion of Terre des hom-
mes (IFTDH), lavora in 
partnership con ECHO 
ed è accreditata presso 
l’Unione Europea e 
l’ONU 

Ufficio Stampa 
Terre des 
hommes 
Rossella 
Panuzzo 

Tel. 
02 28970418 

Cell. 
340 3104927 

Fax 
02 26113971 

E-mail 
Ufficiostampa 
@tdhitaly.org 

Www. 
Terredes 

Hommes.it 



 

 

E s t r a t t o  d a l 
“Comunicato stampa” del 
26 maggio 2006 

Infanzia: aumentano 
i bambini  in povertà. A 
rischio di sfruttamento, 
devianza, disagio sia 
minori italiani che stra-
nieri 

Il Gruppo di Lavoro 
per la Crc diffonde e 
consegna idealmente al 
nuovo Governo il  Rap-
porto su “I diritti 
d e l l ’ i n f a n z i a  e 
dell’adolescenza in Italia” 

 

“I bambini che 
chiedono soldi ai se-
mafori o  alcuni dram-
matici fatti di cronaca 
che documentano vio-
lenze, abusi e gravi 
mancanze e negligenze 
ai danni di minori, so-
no solo la manifesta-
zione più visibile di 
tendenze strutturali 
che rileviamo e che ci 
preoccupano”. 

 E’ il commento di 
Arianna Saulini, coordi-
natrice del Gruppo di 
Lavoro sulla CRC 
(Convenzione Onu sui 
Diritti dell’Infanzia e Ado-
lescenza) e responsabile 
dell’Area Diritti di Save 
the Children Italia, nel 
presentare i “I diritti 
d e l l ’ i n f a n z i a  e 

dell’adolescenza in 
Italia”- Secondo Rap-
porto di Aggiornamen-
to sul monitoraggio 
della Convenzione sui 
Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza in 
Italia. Una pubblicazione 
resa nota oggi, alla vigi-
lia del 15° anniversario 
della ratifica della Con-
venzione Onu sui Diritti 
d e l l ’ I n f a n z i a  e 
dell’Adolescenza da par-
te dell’Italia (27 maggio 
1991), e realizzata dal 
Gruppo di Lavoro per la 
CRC – una rete di 45 
organizzazioni del terzo 
settore coordinate da 
Save the Children Italia 
(si veda nota in calce). 
Scopo del rapporto, 
l’esame di quello che il 
nostro paese sta facen-
do per tutelare i diritti dei 
minori e dare attuazione 
alle Raccomandazioni 
che il Comitato Onu sui 
Diritti dell’ Infanzia ci ha 
rivolto nel 2003. I dossier 
che annualmente il 
Gruppo di lavoro redige 
confluiranno in un Rap-
porto Supplementare a 
quello che il governo 
italiano è tenuto a pre-
sentare alle Nazioni Uni-
te nel 2008. 

 “Il rapporto prende 
in esame moltissime 
q u e s t i o n i  r e l a t i v e 
all’infanzia: le misure di 

attuazione della Conven-
zione  in Italia, i servizi 
sanitari e di assistenza 
all’infanzia, l’educazione, 
il gioco, le attività cultu-
rali, le misure di tutela 
dei minori”, prosegue 
Arianna Saulini. “In que-
sto quadro generale 
abbiamo rilevato alcu-
ne tendenze che richie-
dono massima atten-
zione e tempestività di 
intervento. In particola-
re siamo preoccupati 
per la riduzione in po-
vertà di molti bambini 
insieme alle loro fami-
glie e dall’aumento di 
fenomeni di sfrutta-
mento legati alle condi-
zioni di disagio sociale, 
emarginazione e solitu-
dine in cui si trovano 
molti minori sia stra-
nieri che italiani”. 

 

 La povertà minori-
le: quanto conta il 
“benessere” materno 

Il Rapporto“I diritti 
d e l l ’ i n f a n z i a  e 
dell’adolescenza in Italia” 
conferma, per esempio, 
la preoccupante crescita 
della povertà minorile. 
Stime recenti valutano in 
17 milioni i bambini in 
stato di povertà in Euro-
pa, con l’Italia al secon-
do posto per minori po-
veri.  

Secondo il Rapporto 
del Centro di Ricerca 
Innocenti dell’UNICEF il 
16,3% dei bambini nel 
nostro paese vive al di 
sotto della soglia nazio-

Gruppo di Lavoro per la Convenzione 
sui Diritti dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza 
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nale della povertà. 

“La riduzione in po-
vertà di un più ampio 
numero di bambini è 
preoccupante  e va ricol-
legata, tra l’altro, alle 
condizioni economico-
sociali delle mamme”, si 
legge nel Rapporto, “in 
particolare al loro status 
di occupate o disoccupa-
t e .  L ’ O c s e , 
l’organizzazione per la 
cooperazione e lo svilup-
po economico ha infatti 
dimostrato una relazione  
inversamente proporzio-
nale tra tasso di occupa-
zione femminile e tasso 
di povertà tra i bambini ”.  

   Tenendo presente 
che l’Istat ha segnalato 
nel quarto trimestre 2005 
una diminuzione del tas-
so di occupazione fem-
minile (nella popolazione 
in età compresa tra i 15 
e 64 anni) di 0,2 punti 
percentuali rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
precedente, “possiamo 
ipotizzare che le probabi-
lità per un bambino italia-
no di vivere in condizioni 
di povertà siano risultate, 
nel 2005,  superiori a 
quelle del 2004”.  

 

I minori migranti: 
un gruppo a rischio  

“ Un’altra fascia di 
bambini e ragazzi parti-
colarmente vulnerabile è 
quella dei minori migran-
ti”, spiega ancora la Co-
ordinatrice del Gruppo di 
Lavoro per la CRC. “Il 
quadro che emerge dal 
Rapporto è quello di un 
gruppo ancora insuffi-
cientemente tutelato sin 
dall’ arrivo alle nostre 
frontiere, dove approda-

(Continua a pagina 6) 



 

 

É 
 n a t o 

ne l l ’agosto 

1984 con la 

prima Esperienza Co-

munitaria in terra di 

Missione: lo Zambia. 

 GRUPPO: perchè 

non operiamo singo-

larmente, ma cerchia-

mo di procedere in-

sieme donando ognu-

no i propri “talenti”. 

condividendo le pro-

prie esperienze ed 

incontrandoci per 

pregare ed attingere 

nuove forze per conti-

nuare il cammino in-

trapreso. 

 M I S S I O N A R I O : 

perché il cristiano è 

innanzitutto tale; de-

ve aprirsi ai fratelli 

lontani ed a quelli 

vicini. Questo cer-

chiamo di realizzare. 

 F R A N C E S C A N O : 

perché ad aprirci la 

strada che stiamo 

percorrendo è stato P 

Tarcisio Raimondo, 

frate conventuale, 

perché ci incontriamo 

in parrocchie france-

scane, e siamo assi-

stiti da Sacerdoti 

francescani. 

 ZAMBIA 2000: per-

ché lo Zambia è stato 

il paese che il Signore 

ha messo sul nostro 

cammino, cammino 

che continueremo 

finché questi fratelli 

avranno bisogno del 

nostro aiuto. NeI 19-

84 il 2000 ci sembra-

va tanto lontano e 

Gruppo Missionario 
Francescano Zambia 2000 
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con questa definizio-

ne intendevamo dire 

“per sempre nel tem-

po” ed oggi, che il 

2000 è passato, sap-

piamo che rappresen-

tava solo una tappa. 

Parrocchia S. 

Francesco –  

Via Albaro, 33 

16145 Genova 

e-mail: 

chibote@zambia2

000.it 

Sito: 

www.zambia2000

.it 

Tel 

010 8368750 

Fax 

010 8354656 

no anche ragazzi prove-
nienti da paesi in guerra, 
magari ex bambini solda-
to. Una volta entrati in 
Italia, la difficoltà di acce-
dere a programmi di 
integrazione e successi-
vamente di avere un 
permesso di soggiorno  
mette i minori migranti in 
una condizione di solitu-
dine, di debolezza e 
quindi a rischio di cadere 
vittime di fenomeni di 
sfruttamento sia sessua-
le che lavorativo e di 
devianza”. 

Sono quasi 6.500 i 

(Continua da pagina 5) minori stranieri non ac-
compagnati in Italia (al 
30 dicembre 2005), se-
condo i dati del Comitato 
minori stranieri. Proven-
gono per lo più da Ro-
mania,  Marocco, Alba-
nia. Di questi minori, 
sempre più numerosi 
(l’Italia è insieme alla 
Spagna il paese europeo 
con il più alto numero), 
“una percentuale rilevan-
te è in Italia senza un 
regolare titolo di soggior-
no, nonostante non pos-
sano essere espulsi e 
abbiano dunque diritto al 
rilascio di un permesso 
di soggiorno. Inoltre mol-
tissimi di questi minori”, 

si legge nel Rapporto, “si 
allontanano immediata-
mente dalle comunità di 
accoglienza in cui ven-
gono inseriti, tornando a 
vivere in condizioni asso-
lutamente inadeguate: in 
case o fabbriche abban-
donate o per strada. Non 
vanno a scuola, non 
accedono all’assistenza 
sanitaria e sono dunque 
esposti a varie forme di 
sfruttamento e devian-
za”.  

La versione inte-
grale del Rapporto è 
scaricabile dal link: 
www.savethechildren.it
/pubblicazioni  

Per ulteriori 

informazioni: 

Emanuela 

Salvatori 

Ufficio stampa 

Save the Children 

Italia 

Tel: 

06.48.07.0023; 

press@savethechi

ldren.it 
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SERMIG 
Ho visto Beirut in fiamme 

Di Ernesto Olivero 

Nel marzo 1988 Erne-
sto Olivero era stato in 
Libano, invitato dal 
Patriarca maronita per 
una missione di pace 
tra i giovani. Aveva 
attraversato l’intera 
città di Beirut, passan-
do da un posto di bloc-
co all’altro, da una fa-
zione all’altra, per es-
sere un segno di pace 
per  tu t t i .  Ogg i 
l’improvvisa apertura 
di un nuovo fronte di 
guerra tra lo stato di 
Israele e il Libano co-
glie l’Arsenale della 
Pace  ne l  p ieno 
dell’accoglienza di nu-
merosi gruppi di giova-
ni per il periodo estivo. 
L’impegno per la pace 
ha bisogno dei giovani 
perché la strada 
dell’odio non porta al 
domani. 
 
 

M i chiedo spes-
so, e lo chiedo 
alle persone 

che incontro, soprattutto 
ai giovani: fra 5 anni, se 
il Signore ci lascerà in 
vita, come saremo, come 
sarà il nostro mondo, il 
mondo che stiamo co-
struendo, che ha la no-
stra impronta? Chi è 
capace di porsi questa 
domanda e di cercare la 
risposta giusta può darsi 
che decida di cambiare 
vita. Può darsi che rico-
nosca di vivere secondo 
il proprio capriccio e di 
non essere più capace di 
guardarsi dentro per 
trovare una strada nuova 
aperta alla giustizia, alla 
solidarietà, alla pace. 
 
 Questa notte ho guarda-
to il telegiornale e ho 

visto Beirut in fiamme. Mi 
è parso di vedere in 
fiamme anche un grande 
teatro dove nel 1988, in 
piena guerra, avevo par-
lato a 2500 giovani. Mi 
a v e v a n o  c h i e s t o : 
“Perché sei qui in mezzo 
a noi, lo sai che puoi 
morire da un momento 
all’altro? Noi siamo obbli-
gati a stare qui, non pos-
siamo scappare, ma tu 
perché sei venuto?”. Me 
lo ricordo bene come se 
fosse appena accaduto. 
Dissi loro che ero lì per-
ché credevo alla pace. 
Volevo la pace per me, 
per loro, perché solo con 
la pace poteva esserci 
vita. In quell’occasione e 
in altre successive avevo 
portato con me un carico 
di aiuti umanitari frutto 
della generosità operosa 
di tante persone e li ave-
vo distribuiti fra tutte le 
fazioni in lotta, parlando 
con i loro responsabili 
per sottolineare che la 
pace è un bene prezioso 
per tutti, senza distinzio-
ne di credo politico o 
religioso. 
 
Questa notte guardando 
le immagini di Beirut di 
nuovo in fiamme mi sono 
chiesto come mai in Me-
dio Oriente la gente si 
odia tanto e dove può 
portare questo odio. Mol-
ti di loro, ragazzi e ra-
gazze de l l ’ una e 
dell’altra parte, palestine-
si, israeliani, libanesi… 
non riescono neanche 
ad immaginare cosa 
faranno domani, perché 
hanno di fronte la cruda, 
violenta realtà degli at-
tacchi terroristici e delle 
rappresaglie. Si chiedo-
no piuttosto se questa 

sera saranno ancora in 
vita. So di fratelli e sorel-
le di una stessa famiglia 
che frequentano scuole 
situate in edifici diversi, 
perché se salta in aria la 
scuola almeno uno di 
loro si possa salvare. 
 
 Le vicende del Medio 
Oriente, la fame, la guer-
ra e mille altre ingiustizie 
non mi lasciano indiffe-
rente, ma mi fanno riflet-
tere per trovare risposte 
positive. È per questo 
che sono arrabbiatissimo 
con i giovani, con la stra-
grande maggioranza dei 
giovani, perché voglio 
loro bene sul serio e mi 
spiace constatare che 
spesso sprecano la vita: 
potete cambiare il mon-
do e invece state a guar-
darvi l’ombelico! Un ra-
gazzo di 16 anni, tossi-
codipendente, un giorno 
mi disse: “Ernesto, non 
sai cosa ti sei perso a 
non esserti mai fatto”. 
Ricordo che mi concen-
trai intensamente, come 
poche altre volte, per 
non perderlo, per cerca-
re di dargli una risposta 
non banale, adatta alla 
sua età. Gli dissi che 
secondo me aveva ra-
gione, però gli facevo 
una proposta. Avrebbe 
dovuto farsi riprendere 
da una telecamera la 
prima volta che si fosse 
drogato. Acconsentì, poi 
vedemmo insieme il vi-
deo. La sua conclusione 
fu: “Che schifo faccio, 
ragazzi!”. 
 
Lo dico sovente ai miei 
amici: “Facciamoci an-
che noi fare il film ogni 
tanto, per capire come ci 
comportiamo, per capire 

come ci vede la gente, 
per capire che effetto 
facciamo agli altri: 
forse scopriremo che 
anche noi facciamo un 
po’ “schifo” e abbiamo 
bisogno di una sveglia-
ta. Abbiamo un Dio 
che ci assicura: “voi 
potete fare cose più 
grandi di me”, ma pre-
feriamo glissare. Se ci 
analizziamo con critici-
tà e con ironia scopri-
remo che anche noi 
possiamo cambiare, 
possiamo trovare la 
felicità vera nel fare 
cose buone. 
Una cosa importante 
che voglio dire ai gio-
vani è questa: voi vale-
te. Voi potete fare del-
le cose bellissime, 
potete invertire la rotta 
di questo mondo che 
sta andando verso 
l’odio e indirizzarlo 
verso la pace. Ci sono 
mille, mille e mille ra-
gazzi con una carica di 
odio talmente acce-
cante che la loro unica 
soddisfazione è far 
soffrire gli altri. Ma 
allora voi, che avete le 
chiavi della vita, quan-
do, quando se non ora 
farete qualche cosa 
per cui valga la pena 
di vivere? Vi accorge-
rete che questo Dio ha 
scritto pagine bellissi-
me, ha scritto parole 
bellissime non lontane 
da noi, alla nostra por-
tata, qualunque difetto 
possiamo avere, qua-
lunque passato pos-
siamo avere. 

SERMIG 
Fraternità della 

speranza 

Arsenale della pace 

www.giovanipace.or

g 

giovanipacege@inwi

nd.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


